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Cee 

A Roma 
parlamenti 
a convegno 
• ROMA. Una Conferenza 
dei Parlamenti della Cee per 
accelerare il processo di uniti 
politica europea e superare il 
•deficit democratico- delle isti
tuzioni comunitarie si svolgeri 
a Roma dal 27 al 30 novembre. 

La decisione, di cui viene 
sottolineato il carattere straor
dinario. e stata presa ieri alla 
Camera dei deputati (che 
ospiterà la Conferenza) dai 
presidenti delle assemblee le
gislative dei Dodici e del Parla
mento europeo, formalizzan
do cosi una proposta lanciata 
un anno fa da Francois Mitter
rand e fatta propria dai depu
tati italiani. Alla riunione parte
ciperanno ampie delegazioni 
- per un numero complessivo 
di circa 300 parlamentari -
rappresentative di tutte le forze 
politiche. 

Il fatto che nel tema della 
Conferenza si faccia esplicito 
riferimento al ruolo dei parla
menti nazionali e dell'assem
blea di Strasburgo ne •l'avveni
re delta Comunità», come pure 
la decisione di convocare l'as
sise prima che comincino le 
conferenze comunitarie inter-
i^iyemative sull'unione mone-
i ria e sull'unione politica so-
.o «tementi molto significativi 

.-trita forte sottolineatura del
l'esigenza di una riforma delle 
istituzioni Cee. 

E sulla necessita di una inve
stitura democratica delle istitu
zioni Cee avevano insistito tan
to Nilde lotti quanto Giovanni 
Spadolini ncll'aprire la riunio
ne. -DI fronte alla crisi del Gol
fo e alle vicende dell'89 si ri
propone pressantemente al
l'Europa il problema della sua 
capacità di agire come sogget
to forte sulla scena intemazio
nale e di saper dare il massimo 
contributo a nuovi equilibri 
mondiali anche una profonda 
riforma delle istituzioni comu
nitarie», ha detto il presidente 
della Camera. E Spadolini: -In 
questo delicato momento e 
necessario che l'Europa non 
sia una semplice aggregazione 
di politiche governative ma 
sappia anche essere espressio
ne della sovranità e della vo
lontà dei popoli». 

Pcf 
Sarannodue 
le risoluzioni 
congressuali 

. M PARIGI. Saranno due i te
sti di risoluzione sottoposti al 
dibattilo in vista del 27° con
gresso del Pcf. In polemica 
con quello presentato da 
Georges Marchais a nome 
della Direzione, Charles Fiter-
man, il più noto dei suoi con
testatori, ne ha presentato un 
altro, di 35 cartelle. Il segreta
rio del partito ha affermato 
che il lesto sarà accolto e sot
toposto alla discussione. Mai. 
nel dopoguerra, era accaduto 
che più progetti di risoluzione 
si confrontassero nel dibattito 
congressuale, com'era acca
duto invece negli anni 20. 
Charles Fiterman. che fu mini
stro dei trasporti nel governo 
Mauroy. è il capofila della 
contestazione all'attuale ge
stione del panilo, pur non ri
conoscendosi in nessuna mi
noranza organizzata di oppo
sizione. 

Approvato dal Bundestag 
e dalla Camera del popolo 
l'accordo di integrazione 
della Rdt nella Rfg 

Ma all'Est non s'acquietano 
le polemiche e i sospetti 
su quanti collaborarono 
con la polizia politica 

Bonn e Berlino dicono sì 
al trattato sull'unificazione 

LothardeMaizière 

La Camera del popolo a Berlino e il Bundestag a 
Bonn hanno approvato il trattato sull'unità tedesca. 
Ma mentre si preparano i festeggiamenti per il gran 
giorno del 3 ottobre, serpeggiano anche incertezze 
e qualche inquietudine. La questione della Stasi ha 
dominato il dibattito ad Est, dove c'è stata una cla
morosa protesta contro i tentativi di insabbiare le re
sponsabilità dei politici. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • 

PAOLO SOLDINI 

M BERLINO. Due voti politi
camente già decisi, ma venuti 
al termine di un dibattito né 
formale né scontato, e di un 
confronto che alla Camera del 
popolo (il parlamento di Berli
no est) ha avuto momenti 
drammatici ed è slato anche 
interrotto dalla clamorosa pro
testa di un gruppo di occupan
ti della sede della Stasi, l'ex 
polizia politica dei tempi di 
Honeckcr. L'ultimo appunta
mento istituzionale della lun
ga, ma velocissima, corsa ver
so l'unificazione tedesca è sia
lo movimentato e ricco di se
gnali sulle difficolta e i proble
mi che accompagnano la ge
stazione della Grande 
Germania che nascerà la notte 
del 3 ottobre. I due parlamenti 
dei due ancora esistenti stali 
tedeschi dovevano approvare 
il trattato, negoziato tra i gover
ni, che regola gli aspetti giuri
dici dell'adesione della Rdt al
la Repubblica federale, sanci
sce il recupero della piena so
vranità da parte del nuovo sta
to. il carattere definitivo dei 
suoi confini con la Polonia e il 
limite massimo (370 mila uo
mini) delle sue forze armate. 

Lo hanno fatto, Ieri, con mag
gioranze ben più ampie dei 
due terzi costituzionalmente 
necessari. Al Bundestag sol
tanto i Verdi e un pugno di de
putati ultraconservatori di Cdu 
e Csu (ostili alla rinuncia agli 
ex tenitori orientali del Relch, 
sancita dal trattato) hanno vo
lato no. Alla Camera del popo
lo (dove su 380 presenti i si so
no stati 299) i voti contrari so
no venuti dal Pds (Partito per 
un socialismo democratico) di 
Grcgor Gysi e da una parte del 
cartello costituito da BOndnis 
90 (Alleanza 90), erede dei 
movimenti che dettero vita un 
anno fa alla rivoluzione demo
cratica, e i Verdi. La Spd, tanto 
all'ovest che all'est, ha votato a 
favore, pur mantenendo serie 
riserve sugli aspetti economici 
e sociali dell'unificazione. 

Se l'approvazione del tratta
to appariva sicura già da qual
che giorno, da quando cioè i 
socialdemocratici si erano de
cisi per il si, assai più incerto è 
stato l'esito del confronto sulla 
questione della Stasi. Solo per 
pochi voli é stata infatti boccia
ta una mozione presentata da 
BOndnis 90 che avrebbe Impo-

II ministro degli Esteri Genscher con il cancelliere Kohl 

sto al governo di rendere noti i 
nomi degli uomini politici che, 
secondo le indagini svolte dal
la apposita commissione par
lamentare d'inchiesta, risulta
no aver collaborato, durante il 
regime di Honecker, con la fa
migerata polizia politica. Si 
tratterebbe, secondo le ultime 
stime, di almeno trentadue no
mi, tra cui quelli di ministri in 
carica, ex ministri, deputali, di
rigenti di partito che da giorni 
e giorni sono oggetto di un ca
rosello di illazioni, voci incon
trollabili, smentite. Per nove le 

prove risultano tanto verosimili 
che il presidente della com
missione parlamentare Peter 
Hildebrand ne ha già racco
mandato l'allontanamento da
gli incarichi che ricoprono. La 
vicenda, della quale il governo 
de Maiziére non ha mostralo 
né la capacità né la volontà di 
venire a capo, ha avvelenato il 
clima politico nella RdL 

Che la «questione Stasi», 
d'altronde, sia diventata il più 
difficile e penoso nodo da 
sciogliere in vista del 3 ottobre 
è stato reso chiaro, in modo 

spettacolare, dalla protesta di 
un gruppo di esponenti dei 
movimenti civici che occupa
no la «Zentrale» dell'ex polizia 
politica in Normannenstrasse. 
Con un grosso striscione, i ma
nifestanti hanno fatto irruzione 
nell'aula dove si teneva la se
duta (nell'ex sede del Ce della 
Sed, poiché si è scoperto che il 
modernissimo «Palast der Re-
publik» dove si riuniva solita
mente la Camera del popolo è 
inquinato da pericolose esala
zioni di amianto) e hanno 
spiegato ai giornalisti le ragioni 
dello sciopero della fame che 
stanno facendo, ormai, da 
giorni e giorni. Gli occupanti 
chiedono l'accessibilità di lutti 
gli interessati agli atti della Sta
si, sei milioni di fascicoli frutto 
di quattro decenni di meticolo
se •osservazioni», schedature, 
ascolli telefonici, spiate e de-
nuncc.Tanto il governo di 
Bonn, che avrebbe voluto ad
dirittura trasferire gli archivi ai 
servizi federali, che quello di 
Berlino sono contrari al 'libero 
accesso» ai dossiere perché te
mono (almeno questa è la 
motivazione ufficiale) che si 
scateni un'ondata di vendette. 
Ma resta da vedere se la linea 
della «pietra sul passato», che 
si sarebbe dovuta anche con
cretizzare con una amnestia 
generale per gli ex agenti Stasi 
saltata all'ultimo momento, sia 
davvero il modo giusto per fa
vorire la riconciliazione. Le vi
cende degli ultimi giorni sem
brerebbero dimostrare piutto
sto il contrario. 

La seduta del Bundestag a 
Bonn ha messo comunque in 

luce la profondità dei contrasti 
esistenti tra la coalizione di go
verno e la Spd. Il candidato so
cialdemocratico alla cancelle
ria Oskar Lafontaine ha accu
sato il governo federale di aver 
provocato, con la sua politica, 
un aggravamento drammatico 
della situazione economica e 
sociale nella Germania orien
tale e di mentire sulla reale en
tità dei costi dell'unificazione. 
Gli altri esponenti della Spd 
hanno insistito sul concetto 
che l'unità statale non basta a 
garantire l'uguaglianza tra i cit
tadini delle due parti del futuro 
stato, pur rivendicando a pro
prio merito alcuni sostanziali 
miglioramenti strappati al le
sto del trattalo. Miglioramenti 
che correggono (lo ha ricono
sciuto alla Camera del popolo 
k> stesso capo del Pds Gysi) al
cune delle più clamorose in
giustizie che lo schema nego
zialo tra i governi avrebbe sca
ricato sulla popolazione orien
tale. soprattutto sui disoccupa
ti, i non protetti e le donne. 
Mentre nel suo intervento il mi
nistro degli Esteri Genscher, 
applaudito da tutti, si era tenu
to ai significati più generali 
dell'unificazione (-l'unita attri
buirà alla Germania più peso 
nel mondo, e per questo é ne
cessario tanto più senso di re
sponsabilità: dovremo pratica
re la politica del buon esempio 
per la comunità intemaziona
le») il ministro alla cancelleria 
Schàuble (Cdu) è stato più 
prosaico: ha respinto come 
•propaganda» le accuse social
democratiche e ha rivolto un 
patetico appello ai cittadini 
della Rdt ad essere «pazienti». 

— — — Il Parlamento potrebbe approvare una misura che rafforza la posizione del presidente 
Possibile «mozione di sfiducia» contro Rizhkov nella seduta odierna del Soviet supremo 

Poteri straordinari a Gorbaciov? 
Oggi il Soviet supremo dell'Urss dovrà alfine deci
dere quale piano per il passaggio al mercato sce
gliere. Forse discuterà anche una mozione di sfi
ducia al governo Rizhkov inviata ieri dal Parla
mento della federazione russa. A Gorbaciov, in 
quanto presidente dell'Urss, potrebbero essere af
fidati poteri straordinari per la realizzazione della 
riforma economica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLANI 

• 1 MOSCA. Il governo Rizh
kov deve essere rimpiazzato 
con «un governo di fiducia na
zionale», cosi si legge nel do
cumento approvato a larga 
maggioranza ieri dal Parla
mento della federazione russa 
(con 164 voti a favore e 16 
contro). La risoluzione, final
mente lormalizzata dopo una 
lunga discussione, é slata In
viata al Soviet supremo del
l'Urss che oggi, in seduta ple
naria, riprende la discussione 

sui progetti per il passaggio 
' dell'economia sovietica al 

mercato. Il testo di questa riso
luzione, firmala da Boris Eltsln 
- presidente del Soviet supre
mo della federazione russa -
denuncia il governo Rizhkov 
per la «sua incapacità a portare 
il paese fuori dalla gravissima 
crisi economica in cui versa». 
Arkady Maslennlkov. portavo
ce del presidente del Parla
mento sovietico, Anatoly Lu-
kyanov, secondo quando ri

portava l'agenzia inlerfax, ha 
dichiarato che il Soviet supre
mo dell'Urss prenderà in con
siderazione la possibilità di in
cludere la discussione su que
sta risoluzione nell'agenda di 
oggi, «se le procedure verran
no osservale». Quella di oggi si 
appresta, dunque, a divenire 
una giornata decisiva per il 
premier e il suo gabinetto. So
prattutto se. alla fine, il Soviet 
supremo esprimerà un atteg
giamento di sostegno al piano 
alternativo a quello del gover
no, cioè al programma di Sha-
talln, sostenuto sia da Gorba
ciov, sia da Eltsln. 

Fra l'altro, tutto fa supporre 
che il Parlamento approverà 
anche un'altra importante mi
sura: darà cioè al presidente 
dell'Urss nuovi poteri, per con
sentirgli di dare maggiore im
pulso e velocità alla riforma 
economica, attraverso lo stru
mento dei decreti presidenzia

li. CiO, é evidente, ridurebbe in 
ogni caso - con o senza Rizh
kov - il ruolo del governo in 
tutta questa difficile partita. 
Che si voglia o meno addossa
re la responsabilità a Rizhkov 
per la situazione che si è venu
ta a creare in Urss (e molti ad
debiti sono probabilmente ec
cessivi e non giustificati), essa 
si va ormai deteriorando alla 
velocità della luce. Ieri il Parla
mento ucraino (l'Ucraina è il 
maggior produttore di grano e 
di pane dell'Unione) ha ema
nato un decreto con il quale di 
limitano drasticamente le 
esportazioni di generi alimen
tari verso le altre repubbliche. 
Come abbiamo scritto ieri, 
molte regioni del nord del pae
se, di fronte alla riduzione nel
l'afflusso di generi alimentari, 
hanno minacciato, a loro vol
ta, drastici tagli nei rifornimenti 
di petrolio, gas e legname. I 
contratti non vengono più' ri

spettati, il caos e le lamentele 
sono all'ordine del giorno. Le 
ragioni sono le più diverse, ma 
quella principale forse risiede 
nel fatto che il rublo ormai ha 
perso quasi ogni valore, per 
cui si è tornati praticamente al 
baratto, nel senso che ogni im
presa o repubblica vuole in 
cambio dei propri prodotti, 
non moneta, appunto, ma altri 
prodotti. Oppure preferisce ve
nire incontro ai bisogni della 
popolazione locale, per paura 
di proteste e rivolle. 

La conseguenza è che il si
stema degli approvvigiona
menti è ormai sconvolto, con 
conseguenze facilmente im
maginabili. in questa situazio
ne si aprono polemiche e re
criminazioni di ogni tipo. Do
po che MoscovsMie Novosti 
aveva pubblicato un dibattito 
dove si gettava l'allarme su 
tentazioni «golpiste» di am

bienti militari, questi ultimi rea
giscono accusando i «radicali» 
di voler minare le forze armate 
e la difesa del paese, mentre 
gli Stati Uniti continuano a mo
dernizzare il loro apparato mi
litare e la minaccia contro 
l'Urss resta ancora una realtà. 
È quanto ha scritto sulla Giova
ne guardia- la rivista del Kom-
somolol, ma di orientamento 
ultraconscrvatore e nazionali
sta - il generale Igor Rodionov 
(implicato nella strage di Tbli-
si), adesso, capo dell'Accade
mia dello stato maggiore di 
Mosca. Insomma é un mo
mento di grande pericolo, che 
ha fatto dire al ministro degli 
Esteri, Eduard Shevardnadze 
che oggi l'Urss può assicurare 
la propria sicurezza solo quan
do e se riuscirà a curare la ma
lattia che ha colpito la propria 
economia e la società sovieti
ca. 

Germania 
I sovietici 
vogliono 
cooperare 
• i MOSCA II ministro degli 
Esteri sovietico, Shevardnadze, 
ha dichiarato ieri a una com
missione del Soviet supremo 
che il trattato sulla riunificazio-
nc della Germania risponde 
•in pieno» agli interessi del
l'Urss e rafforza la stabilità e la 
cooperazione in Europa. 

Il 12 settembre scorso, i mi
nistri degli Esteri dei «due più 
quattro» (le due Germanie e le 
nazioni vincitrici della secon
da guerra mondiale: Usa, Urss, 
Francia e Gran Bretagna) ave
vano (innato il trattato che re
gola gli «aspetti esterni» della 
riunificazionc tedesca. 

Shevardnadze ha rilevato 
che il trattato appena firmato 
tiene conto di due fondamen
tali richieste sovietiche: deter
mina la posizione della nuova 
Germania in Europa, e apre la 
strada per un attivo e reciproco 
aiuto tra l'Urss e la nuova Ger
mania riunificata. 

Sottolineando che il nuovo 
stato tedesco farà parte della 
Nato, Shevardnadze ha notato 
che difficilmente l'Urss avreb
be potuto accettare una Ger
mania riunificata inserita nel
l'Alleanza atlantica, se questa 
•non avesse espresso la sua di
sponibilità ad aprire nuovi rap
porti con il Patto di Varsavia». 
In questa nuova prospettiva, 
ha continuato il ministro degli 
Esteri sovietico, la Nato e il Pat
to di Varsavia diverranno parte 
delle strutture della sicurezza 
europea. 

11 ristabilimento della •giusti
zia storica» verso i tedeschi 
permette di stringere legami «a 
lungo termine» con il nuovo 
stato tedesco, in ogni campo 
di attività ma, ha detto She
vardnadze, nessun accordo in
temazionale potri assicurare 
stabilità all'Urss se in questo 
paese continuano le «tenden
ze distruttrici e la disintegrazio
ne economica». 

I) ministro ha poi detto che 
la cooperazione sovictico-te-
desca «non è diretta contro 
nessuno: é finito il tempo delle 
alleanze e degli intrighi di pae
si europei contro altri paesi eu
ropei. Il nostro scopo è un'Eu
ropa in cui regnino fiducia e 
cooperazione». 

Grecia 
Armi 
da Ancona 
a Patrasso 
• 1 PATRASSO Gli ingredienti 
per un mini-giallo intemazio
nale ci sono tutti. Ieri nel traili-
catissimo porto greco di Pa
trasso, meta della maggior par
te dei traghetti provenienti dal
l'Italia, agenti della dogana 
hanno intercettato un camion 
frigorifero che nascondeva ol
tre centomila pallottole. L'au
tomezzo era appena giunto in 
Grecia su una nave provenien
te da Ancona. 

Le indagini per individuare i 
trafficanti e la destinazione dei 
carico non si presentano facili. 
Non si sa, al momento, chi ab
bia portato l'automezzo ad 
Ancona dove il camion è stato 
caricato sulla nave senza ac
compagnatore. Nel porto gre
co c'erano invece due persone 
ad aspettare il "finto» carro fri
gorifero. E la polizia li ha arre
stasti entrambi. Uno degli arre
stati, Thcaharis Bahamikos, ha 
rilevato il nome del presunto 
proprietario del camion. Si 
tratta Giogios Yannoulis, un 
noto commcricianmte di carni 
di Creta che la polizia greca sta 
ora attivamente cercando. 

Le autorità greche hanno re
so noto il nome dell'altro uo
mo arrestato a Patrasso al mo
mento dell'arrivo del camion. 
Si tratta di Yannis Tsiaparas. E 
il suo molo nella vicenda non 
è stato chiarito. L'altro arresta
to ha invece raccontato che il 
commendante di Creta l'aveva 
incaricato di rilevare il camion 
e di guidarlo fino alla capitale 
greca. 

Non si sa al momento quale 
fosse la destinazione finale del 
carico di pallottole. Da Atene il 
camion frigorifero doveva for
se essere caricato su un altra 
nave per raggiungere un altro 
paese. Ma per ora la polizia 
non azzarda alcuna ipotesi. 
Qualche supposizione invece 
sull'origine del viaggio del ca
mion. L'automezzo viaggiava 
infatti con una targa della Ger
mania occidentale e si ritiene 
che il viaggio abbia avuto ini
zio proprio in quel paese. 

Elezioni in Polonia 
Alle urne in novembre 
Più debole il governo: esce 
il partito dei contadini 
IM VARSAVIA È quasi certo 
che le elezioni parlamentari e 
presidenziali, in Polonia, si ter
ranno alla fine di novembre. 
Oggi se ne conosceranno i 
tempi e i modi, ma già da ieri. 
dall'inizio della discussione in 
Parlamento, sono apparsi 
chiari schieramenti e tenden
ze. Alcuni anzi si sono inaspri
ti: ad esempio il partito dei 
contadini è uscito dalla coali
zione governativa ed ha deciso 
di passare all'opposizione. 
Presenterà inoltre, cosi ha an
nunciato, un proprio candida
to alla presidenza dello Stato. 
Un altro candidato, quindi, ol
tre Lech Walesa per Solidar-
nosc, Mazowiccki o un altro 
per il movimento dei cittadini 
per l'azione democratica. Ja-
ruzelski, come si sa, ha già in
formato il Parlamento che la
scerà la presidenza prima del
la scadenza del mandato. 

Ieri, intanto, nonostante le 
raccomandazioni del presi

dente della Camera bassa, per
chè gli interventi sul tema ele
zioni non si traformassero in 
«vergognosi» gesti teatrali, al
cuni dei 50 iscritti a parlare 
hanno approfittato del dibatti
to per lanciare aspre critiche 
alla politica economica del go
verno. Il gruppo parlamentare 
dei cittadini, che ha eletto de
putati con l'appoggio di Soli-
darnosc, ha presentato una 
proposta di legge per cui il ca
po dello stato dovrebbe essere 
eletto a sulfragio universale 
per un mandato di 5 anni. Il 
capogruppo Gcrcmck ha già 
sostenuto che il presidente do
vrebbe assumere l'incarico en
tro due mesi, che le presiden
ziali dovrebbero svolgeri alla 
fine di novembre e successiva
mente potrà avvenire il rinno
vo del Parlamento, cosicché 
intanto l'attuale assemblea 
può completare l'approvazio
ne di importanti leggi, tra cui il 
bilancio. 

Avevano ricevuto sangue infettato. L'accusa è di negligenza 

Londra, 962 emofiliaci malati di Aids 
chiedono al governo 200 miliardi di danni 

ALFIO BERNABEI 

• LONDRA. Oltre 900 emofi
liaci malati di Aids potranno 
intentare un processo per ne
gligenza contro il ministero 
della Sanità inglese e ottenere 
cosi un'indennizzo di circa 180 
milioni di lire a testa. 

Ieri, i giudici di una corte 
d'appello londinese hanno im
plicitamente riconosciuto la 
possibilità del processo contro 
il ministero decidendo che i le
gali dei 962 emofiliaci hanno il 
diritto di vedere alcuni docu
menti che il governo si è finora 
rifiutato di rendere pubblici. 
L'apertura del processo, che 
potrebbe stabilire importanti 
precedenti penali, è prevista 
per marzo. 

«Forse molli di noi moriran
no prima - ha detto uno degli 
emoliliaci malati di Aids - ma 

questo non ci impedisce di 
chiedere giustizia. E una ver
gogna vedere il governo pren
dere tempo, magari nella spe
ranza di poter risparmiare sol
di nel pagamento di indenniz
zi visto che più si aspetta, più 
di noi moriranno». 

I 962 emofiliaci, persone la 
cui malattia li costringe a con
tinue trasfusioni di sangue, 
hanno formato un comitato 
sotlo la presidenza della «Hae-
mophilia Society». Accusano il 
governo di negligenza dopo 
aver ricevuto sangue, prove
niente in gran parte dall'Ame
rica, contaminato col virus Hiv. 

In Gran Bretagna, su un tota
le di 1215 emofiliaci contagiali 
dall'Hiv, 210 hanno sviluppato 
l'Aids e 140 sono già morti. Nel 
corso di una lunga battaglia 

col governo, durata ormai più 
di due anni, il ministro della 
Sanità Kenneth Clarke ha co
stantemente respinto l'accusa 
di negligenza mossa contro il 
National Health Service (il ser
vizio sanitario nazionale), di 
cui è responsabile. 

All'inizio fu proprio Clarke a 
Incoraggiare gli emofiliaci ma
lati di Aids a rivolgersi ai giudi
ci per stabilire la validità della 
loro domanda di indennizzo. 
Con l'aumentare dei ricorsi in 
appello, però, gli avvocati go
vernativi ostacolarono la stra
da ai tentativi di appurare il 
grado di responsabilità del Na
tional Health Service. 

Un mese fa, poi, i giudici 
hanno dato ragione al ministro 
il quale non nteneva opportu
no rivelare il contenuto di certi 
documenti, probabilmente re
lativi all'importazione e agli 

esami dei prodotti sanguigni 
somministrati agli emofiliaci. I 
giudici hanno giustificato la lo
ro decisione dicendo che si 
tratta di informazioni tenute 
segrete nell'interesse pubbli
co. «Il ministero della Sanità 
non deve diritti legali a indivi
dui, ma alla popolazione in 
senso collettivo», ha detto uno 
dei legali del governo. 

Ma l'associazione degli 
emofiliaci e i diretti interessati 
hanno successivamente pre
sentato un appello Insistendo 
sul diritto di accesso ai docu
menti. «Altro che Interesse 
pubblico: se non ce li fanno 
vedere significa che il governo 
ha licenza di uccidere», ha det
to Julian Miller, 27 anni, uno 
degli emofiliaci malati Aids. 
Alcuni mesi fa il governo aveva 
cercato un compromesso di

chiarandosi disposto a versare 
un indennizzo di 20mila sterli
ne a testa, circa 45 milioni di li
re. Ma l'associazione degli 
emofiliaci è convinta che or
mai, se II governo vuole evitare 
un processo in piena regola, 
deve offrire indennizzi di cen
tomila sterline a persona, circa 
220 milioni di lire. 

Il ministro Clarke. già in gra
vi difficoltà con i medici inglesi 
che continuano a respingere la 
revisione del servizio sanitario 
per una privatizzazione di aree 
della salute pubblica, ha detto 
che la richiesta degli emofiliaci 
è sbagliata: «Indennizzi di que
sto genere creerebbero un co
stoso precedente e potremmo 
arrivare a una situazione simile 
a quella degli Stati Uniti, dove 
molti medici hanno ormai i lo
ro propri avvocati». 

Il corpo trovato alla vigilia della «prima» di Scorsese 

Usa, ucciso il boss Facciolo 
Aveva ispirato il film «Goodfellas» 

RICCARDO CHIONI 

• • NEW YORK Era scom
parso dalla circolazione il 24 
agosto. Una telefonata anoni
ma ha indirizzato la polizia nel 
quartiere italianissimo di Bay 
Ridge, a Brooklyn, dove gli 
agenti hanno rinvenuto il cor
po di Bruno Facciolo, 53 anni, 
nel portabagagli di un'auto. 
Era amico del capobanda ma
fioso Henry Hill, che ha ispira
lo Nicholas Puleggi per il libro 
•Wiseguy», da cui poi è stato 
tratto il film di Martin Scorsese, 
«Goodfellas». 

Hanno fatto trovare il corpo 
di Facciolo il giorno preceden
te la «prima» del film, crivellato 
di colpi di rivoltella alla testa e 
pugnalato ripetutamente alla 
schiena. L'omicidio è stato de
finito dagli investigatori un 
classico delle esecuzioni ma

fiose. 
La notizia del ritrovamento è 

stata resa nota solo dopo qual
che giorno poiché il medico 
legale aveva avuto non poche 
difficoltà ad identificarlo in 
quanto il corpo era in avanza
lo stato di decomposizione. 

I familiari di Facciolo hanno 
riferito che era uscito di casa 
dopo essersi fatto prestare da 
un amico un'auto di color gri
gio, la stessa dove è stato rinve
nuto. Secondo gli investigatori 
si tratterebbe di un assassinio 
su commissione ordinalo dal 
56enne Vie Amuso, anche lui 
scomparso, sia pure per altri 
motivi: avrebbe dovuto presen
tarsi infatti in tribunale per ri
spondere all'accusa di aver pi
lotato appalti comunali per la 
sostituzione delle finestre alle 
case popolari; un aliare da 200 

miliardi di lire. 
Gli inquirenti però afferma

no che Facciolo, famoso per 
essere un killer spietato e 
pronto a tutto pur di soddisfare 
il suo capo Paul Vario, incrimi
nato lo scorso 25 luglio di 
estorsione ai danni di una so
cietà di gioielli, non stava col
laborando allatto con gli inve
stigatori. 

Ai membri della «famiglia» 
non è però sfuggito un partico
lare significativo che condan
na pubblicamente il Facciolo. 
Alla veglia funebri» di quest'ul
timo, in una cappella di Brook
lyn, non s'era inlatti presentato 
nessun «seguace» della fami
glia Lucchese, nonostanle, a 
delta di molti, Facciolo fosse 
stato un fedele «soldato» di Va
rio pertrent'anni. 

Il presunto-boss" della fami
glia mafiosa Gambino, John 

Gotti, s'è associato alla prote
sta della comunità ed ha fatto 
sapere che, come tutti, diserte
rà le sale cinematografiche 
precisando altresì di non aver 
tempo da perdere per andare 
a vedere «Goodfellas»- «È un 
film in cui si glonfica un perso
naggio che s'è arricchito spac
ciando droga e uccidendo. È 
una storia che non ha senso. 
tutta una pubblicità a favore 
delle forze dell'ordine». 

Diversa l'opinione del de
tective Edward McDonald, ex 
capo della squadra anticrimi
ne di Brooklyn, che appare ne
gli ultimi minuti del film di 
Scorsese o che ha collaboralo 
all'incnminazionc di alcuni 
mafiosi descritti nel film: «È il 
racconto più realistico al quale 
abbia mai assistito. Si tratta di 
latti di vita reali: proprio come 
quello accaduto oggi...». 

l'Unità 
Venerdì 

21 settembre 1990 13 


